
I FILOSOFI PRESOCRATICI. PARMENIDE DI ELEA 
Parmenide […] riflette esplicitamente sull’opposizione, ma egli si rivolge all’opposizione suprema, quella dove i due opposti non hanno alcunché 
in comune, e cioè quella in cui uno dei due opposti – il niente – non è «qualcosa» che possa venire conosciuto e intorno a cui si possa parlare, ma è 
l’assolutamente niente, l’assoluto non-essere che non trova luogo all’interno dei confini del Tutto. (E. Severino) 
 
 

 

 

Passaggio definitivo 
dal mito alla logica 

PARMENIDE 
“venerando e 
terribile” 

Costruzione di 
un’argomentazione 
rigorosamente 
razionale (Prima parte) 

Poema in forma  
religioso sacrale 
intessuto di immagini 
mitiche (Proemio)  

Crisi delle credenze e degli 
abiti veritativi tradizionali 

O è o non è 

SENSI  

RAGIONE   

Dicono e pensano come se il 
nulla fosse qualcosa e l’essere 
potesse cessare di esistere: doxa 

Principio di non contraddizione 
(necessità logica) 

Metafora del viaggio iniziatico: 
via (οδός) diventa il metodo 
(µετόδος) della ricerca razionale. 

Eterno  Unico  Ingenerato  
imperituro 

Immutabile 
immobile 

Caratteri 
dell’essere 

Deduzione e 
dimostrazione per assurdo 

Sferico 
finito  

2. Passaggio dal credere al comprendere in 
forza del contenuto razionale della verità, 
dall’autorità divina all’ “autorità logica” 

1. Uomo diventa soggetto attivo 
nella ricerca della verità 
(Giudica con la tua mente) 

Se dici e pensi è, dici 
e pensi la verità. 

Negazione della verità delle nostre radicate convinzioni (esperienza) alla 
luce del logos (cfr. la scienza moderna: negazione della consistenza delle 
nostre sensazioni in nome di una realtà più  coerente della realtà sensibile 
che il pensiero concepisce e calcola) 

Nascita dell’uomo filosofico e 
scientifico 


